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minima e solo 3 opere sono state 
vendute al di sopra dei 5 milioni 
di sterline: David Hockney (11,5 
milioni di sterline), Lucian Freud 
(10,0 milioni di sterline) e Jeff 
Koons (6,3 milioni di sterline). 
Un’offerta più contenuta rispet-
to al passato senza contare che 
prima delle aste sono stati ritira-
ti 18 lotti con un valore pre ven-
dita di 7,57 milioni di sterline.

Le occasioni di acquisto
Se i big spender sono chiara-
mente in uno stato d’animo im-
prontato alla cautela, scrutando 
le prospettive a lungo termine, il 
contemporaneo in asta mostra 
una reale vitalità ad altri livelli.  
Nell’ultimo anno, segnala art-
price, la fascia di prezzo tra i 
5mila e i 10mila dollari si è di-
stinta per la sua stabilità, rap-
presentando il 6 per cento delle 
transazioni. 

Allo stesso tempo, i risultati 
nella fascia da 10mila a 50mila 
dollari hanno mostrato un’im-
pressionante vitalità, offrendo 
ai collezionisti l’opportunità di 
acquistare alcuni pezzi interes-
santi dell’arte contemporanea. 
Con questo budget, è stato pos-
sibile acquistare una scultura di 
Subodh Gupta, una grande tela 
di Salman Toor, un’installazio-
ne di Louise Lawler o un grande 
disegno di Christina Quarles. Lo 
scorso marzo, una scultura di 
Gupta è stata venduta per 31.750 
dollari da Sotheby’s New York, 
ben al di sotto della stima mini-
ma. Per un importante artista 
dell’arte contemporanea india-
na, rappresentato da diverse 
gallerie tra cui Galleria Conti-
nua e Hauser & Wirth, le cui 
opere sono presenti in impor-
tanti collezioni, si tratta di un 
prezzo interessante. 

Tra le altre opportunità offer-
te dal mercato vi è Bronx Ellipse 
(2001) opera dell’iconico Land 
Artist Richard Long, aggiudicata 
per 44.100 $ da Christie’s New 
York nel marzo 2024. Un nume-
ro crescente di collezionisti 
guarda con attenzione alle of-
ferte presenti nella parte “più 
bassa” dei cataloghi delle aste in 
cerca di un’opportunità di ac-
quisire opere che definiscono 
l’arte del nostro tempo.
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Eventi
Aste del fumetto a Roma

Due giorni (7 e 8 novembre) di aste dedicate 
al Fumetto e ai Maestri dell’Erotismo. Finarte 
in collaborazione con Urania Casa d’Aste 
presenta il 7 novembre una raccolta di 
illustrazioni dai primi del ‘900 ad oggi e tavole 
originali dei più importanti maestri del 

fumetto erotico come Milo Manara, Guido 
Crepax, Alessandro Biffignandi, Leone Frollo, 
Averardo Ciriello e tanti altri. L’8 novembre i 
protagonisti saranno i grandi autori come 
Hugo Pratt (L’isola del tesoro, 1966 stima 
5-7.000 €), Frank Miller, Lorenzo Mattotti, 
Don Rosa, Moebius, Will Eisner (a fianco 
Benito Jacovitti È Natale Cocco Bill, 1982
Stima € 4.000 - 5.500)

Prezzi stabili 
per l’arte blue-chip, 
cala la speculazione 
sugli emergenti

Silvia Anna Barillà

È un periodo intenso per il mondo 
dell’arte, in cui si testa la salute del 
mercato sia all’asta che in fiera. Do-
po Frieze a Londra e Art Verona in 
Italia, l’attenzione è ora su Parigi 
per la prima edizione di Art Basel 
all’interno del Grand Palais, un 
evento molto atteso che ha creato 
eccitazione e attratto collezionisti 
da Europa (molti italiani), Stati 
Uniti e anche Asia. 

«Quest’edizione si svolge in un 
clima geopolitico pieno di sfide, 
con le guerre in Medioriente e 
Ucraina, ma anche l’imminente 
elezione americana che, storica-
mente, produce un effetto sul mer-
cato - ha commentato Noah Ho-
rowitz, ceo di Art Basel - detto que-
sto, è straordinaria la risposta alla 
fiera. Il mercato dell’arte reagisce ai 
tassi d’interesse, alla borsa, all’eco-
nomia, ma anche al fattore umano, 
per cui, in un evento del genere, si 
dimentica quello che c’è fuori. Si-
curamente il mercato è più cauto, 
ma dall’inizio della stagione abbia-
mo assistito ad una ripresa».

Durante l’anteprima di mercole-
dì le gallerie hanno venduto bene, 
ma si avverte meno urgenza di ac-
quistare da parte dei collezionisti. 
Sono scesi i prezzi degli artisti gio-
vani su cui c’è stata speculazione, 
mentre rimangono stabili quelli 
con curriculum museale. La vendi-
ta più cara dichiarata è stata 9,5 mi-
lioni di $ per un dipinto di Julie 

Mehretu del 2013. D’altro canto, sono 
aumentati i costi per le gallerie, per 
cui si rende necessario mantenere 
un equilibrio. 

«Non siamo disconnessi dalla 
realtà del mercato - ha affermato 
Clément Delépine, direttore di Art 
Basel Paris, “per cui abbiamo intro-
dotto strumenti per agevolare le 
gallerie con economie più fragili. 
Infatti, quelle che espongono al pri-
mo piano non pagano la stessa cifra 
di quelle nella navata e il costo al 
metro quadro sale con la dimensio-
ne dello stand. Le gallerie della se-
zione emergente pagano la metà e 
quelle della sezione ‘Premise’ circa 
un terzo». Rispetto all’anno scorso 
il numero delle gallerie è aumenta-
to del 27% fino a 195. «Si è voluto 
dare spazio a nuove geografie – co-
sì Delépine, – tra cui quelle del Me-
diterraneo». Per la prima volta c’è 
una galleria dal Marocco, Loft Art 
Gallery, con il modernista Moha-
med Melehi. «Ci sono pratiche arti-
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Le fiere in città
È stata lanciata a Parigi in 
questi giorni una nuova fiera, 
The Salon by Nada and The 
Community, organizzata dalla 
New Art Dealers Association e 
dal network di spazi non-profit 
The Community. Va ad 
aggiungersi alle già numerose 
fiere in città che si svolgono 
parallelamente ad Art Basel 
Paris, tra cui Paris 
Internationale per le gallerie di 
ricerca, Asia Now per l’arte 
asiatica, Akaa per l’arte 
africana, Offscreen per la 
videoarte e Design Miami e 
Thema per il design. 

Arte contemporanea 
In crescita il segmento
delle opere  più accessibili

Maria Adelaide Marchesoni

Quali sono le attese per il merca-
to dell’arte contemporanea in 
asta? Negli ultimi dodici mesi i 
risultati illustrano un mercato a 
due velocità. Da un lato, la rapida 
accelerazione osservata dopo la 
crisi sanitaria ha lasciato il posto 
alla prudenza e a un certo atteg-
giamento attendista soprattutto 
nel segmento di fascia alta, dal-
l’altro, vi è stato un ampliamento 
della base con scambi a prezzi 
anche inferiori a 10mila dollari.

Questa dinamica in futuro, 
potrebbe generare una maggio-
re stabilità e un mercato più re-
sistente alle crisi e alle fluttua-
zioni. Il segmento procede nella 
sua trasformazione digitale, 
nell’espansione geografica e 
nella democratizzazione, con 
una domanda in costante au-
mento. Stati Uniti, Cina e Regno 
Unito sono i mercati più attivi, 
nonostante il calo negli ultimi 
dodici mesi, ma a brillare in Eu-
ropa è il mercato francese che 
ha registrato una performance 
positiva con una market share 
del 3 per cento.

L’istantanea dei recenti ap-
puntamenti con le aste di con-
temporaneo mostra una situa-
zione ancora problematica so-
prattutto per le opere di presti-
gio in quanto convincere i 
venditori a mettere all’asta i loro 
beni più preziosi è comprensibil-
mente un compito più arduo in 
tempi di incertezza a causa delle 
persistenti tensioni geo-politi-
che ed economiche.

Segmento high-end in calo
Lo scorso 9 ottobre a Londra «i 
risultati delle vendite serali sono 
stati contrastanti per le opere di 
fascia alta», affermano gli anali-
sti di ArtTactic nella loro analisi. 
Il 34 per cento dei lotti superiori 
al milione di sterline sono stati 
venduti al di sotto della stima 

Opportunità
d’acquisto con cifre 
comprese tra 10mila 
e 50mila dollari

Geografia del mercato dell’arte contemporanea 2023-2024

La mappa

 VOLUME
 D’AFFARI

 ($)

LOTTI
VENDUTI 

LOTTI
INVENDUTI

MIGLIOR
 RISULTATO 

($)

MARKET 
SHARE 

(%)

Usa 779.057.720 31.850 9.640 46.479.000 41,0

Cina 511.332.760 5.550 1.490 12.626.130 27,0

Regno Unito 279.443.870 17.940 8.130 20.307.950 1,0

Francia 62.792.460 11.980 10.230 4.207.580 3,0

Germania 33.701.990 6.590 5.240 1.359.190 2,0

Giappone 29.586.060 4.280 1.390 893.480 2,0

ITALIA 23.240.370 6.620 5.550 332.770 1,0

Corea del Sud 17.019.200 410 180 791.620 1,0

Polonia 16.911.930 6.050 3.390 882.090 1,0

Australia 14.526.070 5.210 3.240 734.800 1,0

India 13.470.810 670 60 1.086.700 1,0

Belgio 11.684.850 3.480 1.700 1.548.360 1,0

Austria 11.392.710 1.560 1.210 428.110 1,0

Singapore 9.227.540 370 360 1.221.250 0,5

N. Zelanda 6.680.890 1.450 1.130 989.620 0,4
Fonte: artprice.com

Daniele Toneatti. Stains, 2022, olio 
su tela, Courtesy Peres Projects

Art Basel Paris. Numerosi 
(e più  cauti) i collezionisti 
presenti al Grand Palais 

stiche che sono state trascurate in 
passato, come l’Outsider Art» nota 
Delépine. Il gallerista parigino 
Christian Berst, specializzato in Art 
Brut, ha portato opere degli anni 60 
dell’italiano Carlo Zinelli, già ap-
prezzato da Breton, Moravia e Buz-
zati (prezzi 25-35.000 €).

L’Italia è ben rappresentata an-
che a livello di gallerie, con due new 
entry: P420, che ha venduto il pri-
mo giorno un dipinto di Filippo de 
Pisis a un museo privato cinese (15-
65.000 €), uno di Laura Grisi, che è 
entrata da poco nella collezione del 
Pompidou (30-120.000 €), e uno di 
Francis Offman (6-25.000 €); e Giò 
Marconi, che ha dato spazio al pro-
gramma più storico della galleria, 
legato all’attività del padre, con 
Louise Nevelson, Sonia Delaunay, 
Rotella, Adami ed Enrico Baj, inclu-
so anche nella mostra “L’Âge ato-
mique” al Musée d’Art Moderne. 
L’arte italiana è al centro del palco-
scenico anche grazie alla mostra 
sull’Arte Povera alla Bourse de 
Commerce, per cui artisti come Pe-
none, Anselmo e Paolini sono 
esposti agli stand di Artiaco, Cardi, 
Konrad Fischer. Da Marian Good-
man una tela di Anselmo è offerta 
a 970mila $ e due opere di Penone 
tra 400mila e 650mila €. Altre gal-
lerie italiane hanno approfittato del 
momento di euforia parigina per 
allestire mostre in città, tra cui le 
milanesi Matta, Zero, Castiglioni, 
Studiolo, Zaza e Triangolo di Cre-
mona, mentre un altro artista ita-
liano, Francesco Snote, è in mostra 
alla galleria parigina Derouillon 
con ceramiche e gouache (prezzi 
5.200-7.800 €). Galleria Continua, 
che a Parigi ha già due spazi, si è 
espansa con un terzo nel cuore del 
distretto Matignon Saint-Honoré, 
luogo iconico per il mercato dell’ar-
te parigino da più di un secolo.
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Tanti gli artisti
di diverse
generazioni
a Paris
Internationale

Nei suoi primi dieci anni, Paris In-
ternationale è passata da esse-
re una fiera per l’arte emergen-
te, fondata da quattro giovani 
gallerie in alternativa all’allora 
fiera principale, Fiac, a svilup-
pare oggi un’identità multige-
nerazionale, per cui include 
anche gallerie cosiddette 
“established”, come Green-
grassi, KOW o Tomio Koyama 
(gli stessi fondatori non sono 
più emergenti), sia artisti di 
varie generazioni. Fare ricerca, 
infatti, non significa solamente 
scoprire artisti giovani, ma an-
che valorizzare quelli sottova-
lutati, come Luisa Gardini, nata 
nel 1935, parte della comunità 
di Toti Sciajola nella Roma de-
gli anni 50 fino a che si è ritira-
ta dal mondo dell’arte (10.000-
40.000 € da Ermes-Ermes), o il 
greco George Tourkovasilis 
(1944-2021), fotografo e autore 
di saggi di critica sociale, che 
dagli anni 60 ha documentato 
la società tra Atene, Londra e 
Parigi, con un focus sulla gio-
ventù (5.500-10.000 € da Re-
cords). “Non è stato un anno 
facile” ha commentato la diret-
trice Silvia Ammon, “ma co-
munque non abbiamo avuto 
chiusure nella nostra comunità 
di gallerie. C’è grande eccita-
zione per questa settimana. 
Negli ultimi anni abbiamo as-
sistito allo sviluppo di una vi-
vace scena contemporanea e 
alla crescita di una nuova ge-
nerazione di collezionisti”. La 
qualità e i prezzi delle opere in 
fiera sono interessanti e adatti 
a nuovi acquirenti, in media 
vanno da 5.000 a 50.000 €. Ma 
le gallerie avvertono anche la 
crisi globale. “Dopo l’ultima 
edizione di Art Basel Miami Be-
ach, alla fine del 2023, è inizia-
to un rallentamento” ha spie-
gato Nerina Ciaccia di Ciaccia 
Levi, con sede a Parigi e Milano. 
“I prezzi per alcuni artisti gio-
vani sono saliti troppo, per cui 
i collezionisti hanno smesso di 
comprare. Al momento si ven-
de per lo più sotto i 15.000 €, 
ma i costi sono aumentati. I 
collezionisti viaggiano di me-
no, l’arte è sempre meno uno 
status symbol. Le gallerie 
aspettano i risultati di queste 
fiere d’autunno per stabilire le 
strategie future”. In fiera la 
galleria ha portato Francesco 
Gennari, Amber Andrews e un 
nuovo artista della galleria, il 
giovane italiano Leonardo De 
Vito, fiorentino, classe 1997, 
che sarà presentato anche ad 
Artissima (prezzi 7-8.000 €). 
Anche Peres Projects presenta 
il primo italiano nel suo roa-
ster, Daniele Toneatti.

—S.A.B.
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Carlo Zinelli. Senza titolo, 1966, gouache e grafite su carta, courtesy Christian Berst Parigi

L’evoluzione
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Il sole 24 ore 
Art Basel Paris. Numerosi (e più cauti) i collezionisti 
presenti al Grand Palais
19 octobre 2024 par Silvia Anna Barillà  
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minima e solo 3 opere sono state 
vendute al di sopra dei 5 milioni 
di sterline: David Hockney (11,5 
milioni di sterline), Lucian Freud 
(10,0 milioni di sterline) e Jeff 
Koons (6,3 milioni di sterline). 
Un’offerta più contenuta rispet-
to al passato senza contare che 
prima delle aste sono stati ritira-
ti 18 lotti con un valore pre ven-
dita di 7,57 milioni di sterline.

Le occasioni di acquisto
Se i big spender sono chiara-
mente in uno stato d’animo im-
prontato alla cautela, scrutando 
le prospettive a lungo termine, il 
contemporaneo in asta mostra 
una reale vitalità ad altri livelli.  
Nell’ultimo anno, segnala art-
price, la fascia di prezzo tra i 
5mila e i 10mila dollari si è di-
stinta per la sua stabilità, rap-
presentando il 6 per cento delle 
transazioni. 

Allo stesso tempo, i risultati 
nella fascia da 10mila a 50mila 
dollari hanno mostrato un’im-
pressionante vitalità, offrendo 
ai collezionisti l’opportunità di 
acquistare alcuni pezzi interes-
santi dell’arte contemporanea. 
Con questo budget, è stato pos-
sibile acquistare una scultura di 
Subodh Gupta, una grande tela 
di Salman Toor, un’installazio-
ne di Louise Lawler o un grande 
disegno di Christina Quarles. Lo 
scorso marzo, una scultura di 
Gupta è stata venduta per 31.750 
dollari da Sotheby’s New York, 
ben al di sotto della stima mini-
ma. Per un importante artista 
dell’arte contemporanea india-
na, rappresentato da diverse 
gallerie tra cui Galleria Conti-
nua e Hauser & Wirth, le cui 
opere sono presenti in impor-
tanti collezioni, si tratta di un 
prezzo interessante. 

Tra le altre opportunità offer-
te dal mercato vi è Bronx Ellipse 
(2001) opera dell’iconico Land 
Artist Richard Long, aggiudicata 
per 44.100 $ da Christie’s New 
York nel marzo 2024. Un nume-
ro crescente di collezionisti 
guarda con attenzione alle of-
ferte presenti nella parte “più 
bassa” dei cataloghi delle aste in 
cerca di un’opportunità di ac-
quisire opere che definiscono 
l’arte del nostro tempo.
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Eventi
Aste del fumetto a Roma

Due giorni (7 e 8 novembre) di aste dedicate 
al Fumetto e ai Maestri dell’Erotismo. Finarte 
in collaborazione con Urania Casa d’Aste 
presenta il 7 novembre una raccolta di 
illustrazioni dai primi del ‘900 ad oggi e tavole 
originali dei più importanti maestri del 

fumetto erotico come Milo Manara, Guido 
Crepax, Alessandro Biffignandi, Leone Frollo, 
Averardo Ciriello e tanti altri. L’8 novembre i 
protagonisti saranno i grandi autori come 
Hugo Pratt (L’isola del tesoro, 1966 stima 
5-7.000 €), Frank Miller, Lorenzo Mattotti, 
Don Rosa, Moebius, Will Eisner (a fianco 
Benito Jacovitti È Natale Cocco Bill, 1982
Stima € 4.000 - 5.500)

Prezzi stabili 
per l’arte blue-chip, 
cala la speculazione 
sugli emergenti

Silvia Anna Barillà

È un periodo intenso per il mondo 
dell’arte, in cui si testa la salute del 
mercato sia all’asta che in fiera. Do-
po Frieze a Londra e Art Verona in 
Italia, l’attenzione è ora su Parigi 
per la prima edizione di Art Basel 
all’interno del Grand Palais, un 
evento molto atteso che ha creato 
eccitazione e attratto collezionisti 
da Europa (molti italiani), Stati 
Uniti e anche Asia. 

«Quest’edizione si svolge in un 
clima geopolitico pieno di sfide, 
con le guerre in Medioriente e 
Ucraina, ma anche l’imminente 
elezione americana che, storica-
mente, produce un effetto sul mer-
cato - ha commentato Noah Ho-
rowitz, ceo di Art Basel - detto que-
sto, è straordinaria la risposta alla 
fiera. Il mercato dell’arte reagisce ai 
tassi d’interesse, alla borsa, all’eco-
nomia, ma anche al fattore umano, 
per cui, in un evento del genere, si 
dimentica quello che c’è fuori. Si-
curamente il mercato è più cauto, 
ma dall’inizio della stagione abbia-
mo assistito ad una ripresa».

Durante l’anteprima di mercole-
dì le gallerie hanno venduto bene, 
ma si avverte meno urgenza di ac-
quistare da parte dei collezionisti. 
Sono scesi i prezzi degli artisti gio-
vani su cui c’è stata speculazione, 
mentre rimangono stabili quelli 
con curriculum museale. La vendi-
ta più cara dichiarata è stata 9,5 mi-
lioni di $ per un dipinto di Julie 

Mehretu del 2013. D’altro canto, sono 
aumentati i costi per le gallerie, per 
cui si rende necessario mantenere 
un equilibrio. 

«Non siamo disconnessi dalla 
realtà del mercato - ha affermato 
Clément Delépine, direttore di Art 
Basel Paris, “per cui abbiamo intro-
dotto strumenti per agevolare le 
gallerie con economie più fragili. 
Infatti, quelle che espongono al pri-
mo piano non pagano la stessa cifra 
di quelle nella navata e il costo al 
metro quadro sale con la dimensio-
ne dello stand. Le gallerie della se-
zione emergente pagano la metà e 
quelle della sezione ‘Premise’ circa 
un terzo». Rispetto all’anno scorso 
il numero delle gallerie è aumenta-
to del 27% fino a 195. «Si è voluto 
dare spazio a nuove geografie – co-
sì Delépine, – tra cui quelle del Me-
diterraneo». Per la prima volta c’è 
una galleria dal Marocco, Loft Art 
Gallery, con il modernista Moha-
med Melehi. «Ci sono pratiche arti-
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Le fiere in città
È stata lanciata a Parigi in 
questi giorni una nuova fiera, 
The Salon by Nada and The 
Community, organizzata dalla 
New Art Dealers Association e 
dal network di spazi non-profit 
The Community. Va ad 
aggiungersi alle già numerose 
fiere in città che si svolgono 
parallelamente ad Art Basel 
Paris, tra cui Paris 
Internationale per le gallerie di 
ricerca, Asia Now per l’arte 
asiatica, Akaa per l’arte 
africana, Offscreen per la 
videoarte e Design Miami e 
Thema per il design. 

Arte contemporanea 
In crescita il segmento
delle opere  più accessibili

Maria Adelaide Marchesoni

Quali sono le attese per il merca-
to dell’arte contemporanea in 
asta? Negli ultimi dodici mesi i 
risultati illustrano un mercato a 
due velocità. Da un lato, la rapida 
accelerazione osservata dopo la 
crisi sanitaria ha lasciato il posto 
alla prudenza e a un certo atteg-
giamento attendista soprattutto 
nel segmento di fascia alta, dal-
l’altro, vi è stato un ampliamento 
della base con scambi a prezzi 
anche inferiori a 10mila dollari.

Questa dinamica in futuro, 
potrebbe generare una maggio-
re stabilità e un mercato più re-
sistente alle crisi e alle fluttua-
zioni. Il segmento procede nella 
sua trasformazione digitale, 
nell’espansione geografica e 
nella democratizzazione, con 
una domanda in costante au-
mento. Stati Uniti, Cina e Regno 
Unito sono i mercati più attivi, 
nonostante il calo negli ultimi 
dodici mesi, ma a brillare in Eu-
ropa è il mercato francese che 
ha registrato una performance 
positiva con una market share 
del 3 per cento.

L’istantanea dei recenti ap-
puntamenti con le aste di con-
temporaneo mostra una situa-
zione ancora problematica so-
prattutto per le opere di presti-
gio in quanto convincere i 
venditori a mettere all’asta i loro 
beni più preziosi è comprensibil-
mente un compito più arduo in 
tempi di incertezza a causa delle 
persistenti tensioni geo-politi-
che ed economiche.

Segmento high-end in calo
Lo scorso 9 ottobre a Londra «i 
risultati delle vendite serali sono 
stati contrastanti per le opere di 
fascia alta», affermano gli anali-
sti di ArtTactic nella loro analisi. 
Il 34 per cento dei lotti superiori 
al milione di sterline sono stati 
venduti al di sotto della stima 

Opportunità
d’acquisto con cifre 
comprese tra 10mila 
e 50mila dollari
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 VOLUME
 D’AFFARI

 ($)

LOTTI
VENDUTI 

LOTTI
INVENDUTI

MIGLIOR
 RISULTATO 

($)

MARKET 
SHARE 

(%)

Usa 779.057.720 31.850 9.640 46.479.000 41,0

Cina 511.332.760 5.550 1.490 12.626.130 27,0

Regno Unito 279.443.870 17.940 8.130 20.307.950 1,0

Francia 62.792.460 11.980 10.230 4.207.580 3,0

Germania 33.701.990 6.590 5.240 1.359.190 2,0

Giappone 29.586.060 4.280 1.390 893.480 2,0

ITALIA 23.240.370 6.620 5.550 332.770 1,0

Corea del Sud 17.019.200 410 180 791.620 1,0

Polonia 16.911.930 6.050 3.390 882.090 1,0

Australia 14.526.070 5.210 3.240 734.800 1,0

India 13.470.810 670 60 1.086.700 1,0

Belgio 11.684.850 3.480 1.700 1.548.360 1,0

Austria 11.392.710 1.560 1.210 428.110 1,0

Singapore 9.227.540 370 360 1.221.250 0,5

N. Zelanda 6.680.890 1.450 1.130 989.620 0,4
Fonte: artprice.com

Daniele Toneatti. Stains, 2022, olio 
su tela, Courtesy Peres Projects

Art Basel Paris. Numerosi 
(e più  cauti) i collezionisti 
presenti al Grand Palais 

stiche che sono state trascurate in 
passato, come l’Outsider Art» nota 
Delépine. Il gallerista parigino 
Christian Berst, specializzato in Art 
Brut, ha portato opere degli anni 60 
dell’italiano Carlo Zinelli, già ap-
prezzato da Breton, Moravia e Buz-
zati (prezzi 25-35.000 €).

L’Italia è ben rappresentata an-
che a livello di gallerie, con due new 
entry: P420, che ha venduto il pri-
mo giorno un dipinto di Filippo de 
Pisis a un museo privato cinese (15-
65.000 €), uno di Laura Grisi, che è 
entrata da poco nella collezione del 
Pompidou (30-120.000 €), e uno di 
Francis Offman (6-25.000 €); e Giò 
Marconi, che ha dato spazio al pro-
gramma più storico della galleria, 
legato all’attività del padre, con 
Louise Nevelson, Sonia Delaunay, 
Rotella, Adami ed Enrico Baj, inclu-
so anche nella mostra “L’Âge ato-
mique” al Musée d’Art Moderne. 
L’arte italiana è al centro del palco-
scenico anche grazie alla mostra 
sull’Arte Povera alla Bourse de 
Commerce, per cui artisti come Pe-
none, Anselmo e Paolini sono 
esposti agli stand di Artiaco, Cardi, 
Konrad Fischer. Da Marian Good-
man una tela di Anselmo è offerta 
a 970mila $ e due opere di Penone 
tra 400mila e 650mila €. Altre gal-
lerie italiane hanno approfittato del 
momento di euforia parigina per 
allestire mostre in città, tra cui le 
milanesi Matta, Zero, Castiglioni, 
Studiolo, Zaza e Triangolo di Cre-
mona, mentre un altro artista ita-
liano, Francesco Snote, è in mostra 
alla galleria parigina Derouillon 
con ceramiche e gouache (prezzi 
5.200-7.800 €). Galleria Continua, 
che a Parigi ha già due spazi, si è 
espansa con un terzo nel cuore del 
distretto Matignon Saint-Honoré, 
luogo iconico per il mercato dell’ar-
te parigino da più di un secolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tanti gli artisti
di diverse
generazioni
a Paris
Internationale

Nei suoi primi dieci anni, Paris In-
ternationale è passata da esse-
re una fiera per l’arte emergen-
te, fondata da quattro giovani 
gallerie in alternativa all’allora 
fiera principale, Fiac, a svilup-
pare oggi un’identità multige-
nerazionale, per cui include 
anche gallerie cosiddette 
“established”, come Green-
grassi, KOW o Tomio Koyama 
(gli stessi fondatori non sono 
più emergenti), sia artisti di 
varie generazioni. Fare ricerca, 
infatti, non significa solamente 
scoprire artisti giovani, ma an-
che valorizzare quelli sottova-
lutati, come Luisa Gardini, nata 
nel 1935, parte della comunità 
di Toti Sciajola nella Roma de-
gli anni 50 fino a che si è ritira-
ta dal mondo dell’arte (10.000-
40.000 € da Ermes-Ermes), o il 
greco George Tourkovasilis 
(1944-2021), fotografo e autore 
di saggi di critica sociale, che 
dagli anni 60 ha documentato 
la società tra Atene, Londra e 
Parigi, con un focus sulla gio-
ventù (5.500-10.000 € da Re-
cords). “Non è stato un anno 
facile” ha commentato la diret-
trice Silvia Ammon, “ma co-
munque non abbiamo avuto 
chiusure nella nostra comunità 
di gallerie. C’è grande eccita-
zione per questa settimana. 
Negli ultimi anni abbiamo as-
sistito allo sviluppo di una vi-
vace scena contemporanea e 
alla crescita di una nuova ge-
nerazione di collezionisti”. La 
qualità e i prezzi delle opere in 
fiera sono interessanti e adatti 
a nuovi acquirenti, in media 
vanno da 5.000 a 50.000 €. Ma 
le gallerie avvertono anche la 
crisi globale. “Dopo l’ultima 
edizione di Art Basel Miami Be-
ach, alla fine del 2023, è inizia-
to un rallentamento” ha spie-
gato Nerina Ciaccia di Ciaccia 
Levi, con sede a Parigi e Milano. 
“I prezzi per alcuni artisti gio-
vani sono saliti troppo, per cui 
i collezionisti hanno smesso di 
comprare. Al momento si ven-
de per lo più sotto i 15.000 €, 
ma i costi sono aumentati. I 
collezionisti viaggiano di me-
no, l’arte è sempre meno uno 
status symbol. Le gallerie 
aspettano i risultati di queste 
fiere d’autunno per stabilire le 
strategie future”. In fiera la 
galleria ha portato Francesco 
Gennari, Amber Andrews e un 
nuovo artista della galleria, il 
giovane italiano Leonardo De 
Vito, fiorentino, classe 1997, 
che sarà presentato anche ad 
Artissima (prezzi 7-8.000 €). 
Anche Peres Projects presenta 
il primo italiano nel suo roa-
ster, Daniele Toneatti.

—S.A.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Zinelli. Senza titolo, 1966, gouache e grafite su carta, courtesy Christian Berst Parigi
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